
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 29  del 20/7/2025

 

MARIA SI È SCELTA LA PARTE MIGLIORE,  
CHE NON LE SARÀ TOLTA 

 
Abbiamo appena letto nel Vangelo secondo Luca 
l’episodio dell’ospitalità concessa a Gesù da Marta e 
Maria. Queste due sorelle, nella storia della 
spiritualità cristiana, sono state intese come figure 
emblematiche riferite, rispettivamente, all’azione e 
alla contemplazione: Marta è occupatissima nei lavori 
di casa, mentre Maria è seduta ai piedi di Gesù per 
ascoltare la sua parola. Possiamo 
cogliere, da questo testo 
evangelico, due lezioni. 
 Innanzitutto, va notata la frase 
finale di Gesù: “Maria si è scelta 
la parte migliore, che non le sarà 
tolta”. Egli sottolinea così, con 
forza, il valore fondamentale ed 
insostituibile che, per la nostra 
esistenza, ha l’ascolto della 
Parola di Dio: essa dev’essere il 
nostro costante punto di 
riferimento, la nostra luce e la 
nostra forza. Ma occorre 
ascoltarla. 
Occorre saper fare silenzio, 
creare spazi di solitudine o, 
meglio, di incontro riservato ad 
un’intimità col Signore. Occorre 
saper contemplare. L’uomo 
d’oggi sente molto il bisogno di non limitarsi alle pure 
preoccupazioni materiali, e di integrare invece la 
propria cultura tecnica con superiori e disintossicanti 
apporti provenienti dal mondo dello spirito. Purtroppo 
la nostra vita quotidiana rischia o addirittura 
esperimenta casi, più o meno diffusi, di inquinamento 
interiore. Ma il contatto di fede con la parola del 
Signore ci purifica, ci eleva e ci ridona energia. 
Perciò, bisogna che conserviamo sempre davanti agli 
occhi del cuore il mistero dell’amore, con cui Dio ci è 
venuto incontro nel Figlio suo, Gesù Cristo: l’oggetto 
della nostra contemplazione è tutto qui, e di qui 
proviene la nostra salvezza, il riscatto da ogni forma 
di alienazione e soprattutto da quella del peccato.  

In sostanza, siamo invitati a fare come l’altra Maria, la 
Madre di Gesù, la quale “serbava tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore” (Lc 2,19). È a questa 
condizione che non saremo uomini a una sola 
dimensione, ma ricchi della stessa grandezza di Dio. 
Ma c’è una seconda lezione da imparare; ed è che non 
dobbiamo mai vedere un contrasto tra l’azione e la 

contemplazione. Infatti, leggiamo 
nel Vangelo che fu “Marta” (e non 
Maria) ad accogliere Gesù “nella 
sua casa”. Del resto, la Prima 
Lettura di oggi ci suggerisce 
l’armonia fra le due cose: l’episodio 
dell’ospitalità concessa da Abramo 
ai tre misteriosi personaggi inviati 
dal Signore, i quali, secondo una 
antica interpretazione, sono 
addirittura immagine della Santa 
Trinità, ci insegna che anche con i 
nostri più minuti lavori quotidiani 
possiamo servire il Signore e stare 
a contatto con lui. E, poiché ricorre 
quest’anno il XV centenario della 
nascita di San Benedetto, 
ricordiamo il suo celebre motto: 
“Prega e lavora”, Ora et labora! 
Queste parole contengono un 

intero programma: non di opposizione ma di sintesi, 
non di contrasto ma di fusione tra due elementi 
ugualmente importanti. 
Ne consegue per noi un ammaestramento molto 
concreto, che si può esprimere in forma interrogativa: 
fino a che punto siamo capaci di vedere nella 
contemplazione e nella preghiera un momento di 
autentica carica per i nostri quotidiani impegni? e, 
d’altra parte, fino a che punto siamo capaci di 
innervare fin nell’intimo il nostro lavoro con una 
lievitante comunione col Signore? Queste domande 
possono servire per un esame di coscienza e diventare 
stimolo per una ripresa della nostra vita di ogni giorno, 
che sia insieme più contemplativa e più attiva. 
 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 20/7/1980) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 20 AL 27 LUGLIO 2025 
 

XVI settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 19 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 17.45 Adorazione eucaristica e Primi Vespri 
 

 

Domenica 20 Luglio 
 

XVI Domenica del tempo ordinario 
 
Gn 18,1-10    Sal 14   Col 1,24-28    Lc 10,38-42 
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (secondo intenzione offerente per la salute di un malato) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 21 
 

S. Lorenzo da Brindisi 
 

Es 14,5-18   Es 15,1-6   Mt 12,38-42 
La regina del Sud si alzerà contro questa 
generazione. 
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Pietri Primo, Angela e Maria) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano  
           

 

Martedì 22 
 

Festa di S. MARIA MADDALENA 
 

Cant 3,1-4   Sal 62   Gv 20,1-2.11-18 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose. 
 

 

ore 8 S. Messa  
           
 

 

 

Mercoledì 23 
 

Festa di SANT’APOLLINARE  
Patrono dell’Emilia-Romagna 
 

Es 16, 1-5. 9-15   Sal 77   Mt 13, 1-9 
Una parte del seme cadde sul terreno buono e 
diede frutto.  
 

 

ore 8 S. Messa  
          

 

Giovedì 24 

 

S. Charbel Makhluf 
 

Es 19,1-2.9-11.16-20   Dan 3   Mt 13,10-17 
A voi è dato conoscere i misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è dato.   
 

 

ore 8 S. Messa  
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 25 
 

Festa di SAN GIACOMO apostolo 
 

2Cor 4,7-15  Sal 125   Mt 20,20-28 
Il mio calice, lo berrete. 
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio def. fam. Zarotti Claudio, Abramo, Giuseppe) 
 

ore 20.45 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Medjugorje  
 

 

Sabato 26 
 

Ss. Gioacchino ed Anna 
 

Es 24, 3-8   Sal 49   Mt 13, 24-30 
Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme 
fino alla mietitura. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 27 Luglio 
 

XVII Domenica del tempo ordinario 
Giornata dei nonni e degli anziani 
 

Gen 18,20-32   Sal 137   Col 2,12-14    Lc 11,1-13 
Chiedete e vi sarà dato. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (secondo intenzione offerente) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



DOMENICA 20 LUGLIO 
XVI Domenica del tempo ordinario – anno C 

 
 

 

Canto di inizio 
 

Te lodiamo, Trinità nostro Dio, t'adoriamo; 
Padre dell'umanità, la tua gloria proclamiamo. 

 

Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà.    
Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà 

 

Infinita carità santo Spirito d'amore 
luce, pace e verità, regna sempre nel mio cuore. Rit. 

  
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore.   
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria                                                                     

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. Signore Dio, nella casa di Betania tuo Figlio 
Gesù ha conosciuto il premuroso servizio di Marta e 
l’adorante silenzio di Maria: fa’ che nulla anteponiamo 
all’ascolto della tua parola e sappiamo accoglierti negli 
ospiti e nei pellegrini. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro della Genesi 
 

In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce 
di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda 
nell’ora più calda del giorno.  
Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi 
presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro 
dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: 
«Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non 
passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a 
prendere un po’ d’acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi 
sotto l’albero.  

Andrò a prendere un boccone di pane e ristoratevi; 
dopo potrete proseguire, perché è ben per questo 
che voi siete passati dal vostro servo». Quelli 
dissero: «Fa’ pure come hai detto». 
Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e 
disse: «Presto, tre sea di fior di farina, impastala e 
fanne focacce». All’armento corse lui stesso, 
Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al 
servo, che si affrettò a prepararlo. Prese panna e 
latte fresco insieme con il vitello, che aveva 
preparato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in 
piedi presso di loro sotto l’albero, quelli mangiarono. 
Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: 
«È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da te fra un 
anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un 
figlio». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.  
 

Colui che cammina senza colpa,  
pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore,  
non sparge calunnie con la sua lingua. Rit. 
 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. Rit. 
 

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per 
voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di 
Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo 
che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, 
secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di 
portare a compimento la parola di Dio, il mistero 
nascosto da secoli e da generazioni, ma ora 
manifestato ai suoi santi.  
A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di 
questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, 
speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, 
ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni 
sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio  
con cuore integro e buono,  
e producono frutto con perseveranza.       
 

Alleluia. 
 



Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in 
un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò.  
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai 
piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece 
era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: 
«Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia 
lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti».  
Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. 
Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascoltaci, o Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Beato colui che vince se stesso,  
facendosi servo del Cristo che viene. 
Chi è nel Signore cammini con Lui, 
con Lui che l’ha amato per primo.  

 

Beato chi veglia con fede e preghiera,  
chi accoglie il Vangelo col cuore e la vita,  
che ancora quest’oggi è potenza di Dio, 

che salva colui che crede.  
 

 Beato chi annuncia l’amore di Dio,  
la sua fedeltà e la sua tenerezza,  

che è resa presente in ogni fratello,  
che vive l’amore con gioia.  

   

Beato chi ama nei poveri il Cristo,  
li serve così come Lui fece a noi:  
si è fatto carne ed ha condiviso  

la vita che vive ogni uomo. 
Si è fatto carne ed ha condiviso  

la vita che vive ogni uomo. 

Canto di comunione 
 

Hai dato un cibo a noi Signore 
germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 

 

Grazie, diciamo a te Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo 
pieni di fede nel mister. 

O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 

 

Verbo di Dio, carne nostra, 
Cristo Signor, Emmanuel. 

Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 

 

Tu hai parlato a noi Signore 
la tua Parola è verità. 

Come una lampada rischiara 
i passi dell'umanità. Rit. 

 

Cristo, fratello pieno d’amore  
per questa nostra umanità:  

a te doniamo il nostro cuore, 
accendi in noi la carità. Rit. 

 

Tutta risplendi, o Madre nostra, 
fiore e modello sei per noi. 

A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 

 

È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 

 

Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 

 

Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 

 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 

 
 

Canto finale 
 

È l’ora che pia la madre del ciel  
percorre ogni via e invita i fedel. 

 

Ave, Ave, Ave Maria!  
 

Oh vista beata la madre d’amor,  
si mostra inondata di vivo splendor. Rit. 

 
 


